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1. Domenica 23 Festa del “Corpus Domini”: al termine 

della Messa delle 10.00 con la partecipazione dei ragazzi del 

Grest, processione eucaristica e benedizione dalla balconata 

dell’Oratorio. 

2. Lunedì 24 alle 20.30 in canonica incontro della com-

missione di studio per la consacrazione della Chiesa. 

3. Martedì 25 alle 20.30 in Teatro Assemblea straordi-

naria dei soci maggiorenni di Noi Associazione: parleremo del-

le varie attività, verifica del Rivolfest, nomina delle cariche del 

Consiglio direttivo. 

4. Martedì 25 alle 20.30 S. Messa in S. Giuseppe a Montonale. 

5. Mercoledì 26 alle 20.30 in oratorio incontro dei catechisti delle 

classi elementari per una verifica dell’anno trascorso e program-

mazione del prossimo 

6. Giovedì 27 Gita Pellegrinaggio al bellissimo Santuario della 

Madonna di Lares in Trentino. Partenza alle 7.30 dall’oratorio 

destinazione Comano: visita alle terme. Pranzo in ristorante, par-

tenza per il Santuario, Rosario, S. Messa, rientro a Rivoltella 

19.30 circa. Contributo spese 35€ circa (in base al numero parte-

cipanti.). Iscrizioni fino a esaurimento posti (chi tardi arriva ma-

le alloggia) entro domenica 23 giugno in sacrestia, con 

l’acconto di 15€. 
7. Venerdì 28 in Oratorio alla sera Festa finale del Grest 

8. Sabato 29, Festa di san Pietro e Paolo, al termine della Messa 

delle 18.30, processione al lago e benedizione del Lago. 

9. Sabato 29 e domenica 30 Giornata della Carità del Papa: nelle 

buste saranno raccolte offerte a sostegno della carità che il papa fa 

con opere assistenziali in Roma e nei paesi del mondo che visità 

10. A partire da lunedì 1 luglio e fino al 31 agosto, è sospesa la S. 

Messa feriale delle 7.30. 

Né a noi né a Dio è bastato darci la sua 

Parola. Troppa fame ha l'uomo, e Dio ha 

dovuto dare la sua Carne e il suo Sangue 

(Divo Barsotti). Neppure il suo corpo ha 

tenuto per sé: prendete, mangiate, neppure 

il suo sangue ha tenuto per sé: prendete, 

bevete. Neppure il suo futuro: sarò con voi 

tutti i giorni fino al consumarsi del tempo. 

La festa del Corpo e Sangue del Signore è 

raccontata dal vangelo attraverso il segno 

del pane che non finisce. I Dodici 

sono appena tornati dalla missio-

ne, erano partiti armati d'amore, e 

tornano carichi di racconti. Gesù li 

accoglie e li porta in disparte. Ma 

la gente di Betsaida li vede, accor-

re, li stringe in un assedio che 

Gesù non può e non vuole spezza-

re. 
Allora è lui a riprendere la missione dei 

Dodici: cominciò a parlare loro di Dio e a 

guarire quanti avevano bisogno di cure. 

C'è tutto l'uomo in queste parole, il suo 

nome è: creatura che ha bisogno, di pane e 

di assoluto, di cure e di Dio. 

C'è tutta la missione di Cristo, e della Chie-

sa: insegnare, nutrire, guarire. E c'è il nome 

di Dio: Colui che si prende cura.  

La prima riga di questo Vangelo la sento 

come la prima riga della mia vita. Sono uno 

di quei cinquemila, in quella sera sospesa: 

il giorno cominciava a declinare; è il tempo 

di Emmaus, tempo della casa e del pane 

spezzato. Mandali via, tra poco è buio e qui 

non c'è niente... Gli apostoli hanno a cuore la 

situazione, si preoccupano della gente e di 

Gesù, ma non hanno soluzioni da offrire: che 

ognuno si risolva i suoi problemi da solo. 

Hanno un vecchio mondo in cuore, in quel 

loro cuore che pure è buono, ed è il mondo 

dell'ognuno per sé, della solitudine. Ma Gesù 

non li ascolta, lui non ha mai mandato via 

nessuno. Vuole generare, come si genera un 

figlio, un nuovo mondo. Vuole fare di quel 

luogo deserto, di ogni deserto, una 

casa, dove si condividono pane e 

sogni. Per questo risponde: date 

loro voi stessi da mangiare. Gli 

apostoli non possono, non sono in 

grado, hanno soltanto cinque pani e 

due pesciolini. Ma a Gesù non inte-

ressa la quantità, e passa subito a 

un'altra logica, sposta l'attenzione 

da che cosa mangiare a come mangiare: fateli 

sedere a gruppi, a tavolate, create mense co-

muni, comunità dove ognuno possa ascoltare 

la fame dell'altro e faccia circolare il pane che 

avrà fra le mani.  

Infatti non sarà lui a distribuire, ma i discepo-

li, anzi l'intera comunità. Il gioco divino, al 

quale in quella sera tutti partecipano, non è la 

moltiplicazione, ma la condivisione (R. Vir-

gili). Allora il pane diventa una benedizione 

(alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, 

e lo spezzò) e non una guerra.  

E tutti furono saziati. C'è tanto pane nel mon-

do che a condividerlo davvero basterebbe per 

tutti. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile 

sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il 

memoriale della tua Pasqua, 

fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del 

tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre 

in noi i benefici della redenzione. 

Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.  
 

 dal libro della Genesi 

Gn 14,18-20 

In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: era sacerdote 

del Dio altissimo e benedisse Abram con queste parole: 

«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, 

creatore del cielo e della terra, 

e benedetto sia il Dio altissimo, 

che ti ha messo in mano i tuoi nemici». 

E [Abramo] diede a lui la decima di tutto.  

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 

 

Salmo responsoriale (dal salmo 109) 
 

 Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 
 

Oracolo del Signore al mio signore: 

«Siedi alla mia destra 

finché io ponga i tuoi nemici 

a sgabello dei tuoi piedi». 

 

Lo scettro del tuo potere 

stende il Signore da Sion: 

domina in mezzo ai tuoi nemici! 

 

A te il principato 

nel giorno della tua potenza  

tra santi splendori; 

dal seno dell’aurora,  

come rugiada, io ti ho generato. 

 

Il Signore ha giurato e non si pente: 

«Tu sei sacerdote per sempre 

al modo di Melchìsedek».  

In ascolto della Parola di Dio  

 dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

1 Cor 11,23-26 
 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il 
Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver 
reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate 
questo in memoria di me».  
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo 
calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 
bevete, in memoria di me».  
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annun-
ciate la morte del Signore, finché egli venga.  
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 

dal vangelo secondo Luca 
Lc 9,11-17 

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire 
quanti avevano bisogno di cure. 
Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: 
«Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, 
per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta».  
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: 
«Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo 
noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cin-
quemila uomini.  
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». 
Fecero così e li fecero sedere tutti quanti.  
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di 
essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuisse-
ro alla folla.  
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: do-
dici ceste.  

 Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

 

 

dopo la  Comunione 
Donaci, Signore, 
di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno, 
che ci hai fatto pregustare 

in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. AMEN. 


